CHAKA KHAN
C’è una precisione e una perfezione nella musica di Chaka Khan che, 25 anni dopo il suo debutto discografico, è ancora senza eguali; librandosi al di sopra e al di sotto della melodia, riuscendo a scorrere in un impareggiabile funk groove o allungando con struggente limpidezza una parola oppure anche solamente una sola sillaba.
Per le cantanti femminili Chaka Khan è diventata l’esempio da seguire, attraversando con tranquillità i confini di rhythm & blues, jazz, pop, fusion e funk diventando non solamente una delle migliori cantanti dei nostri tempi, ma una delle poche artiste che si può legittimamente definire attraverso il termine “Diva”.
Ora, per la prima volta, le canzoni che hanno fatto di Chaka Khan una leggenda – più cinque grani inediti – possono essere raccolti e sentiti in un unico album: Epiphany: The Best of Chaka Khan, della casa discografica Reprise/Warner.
Mentre lo slogan del titolo potrebbe significare “una importante o improvvisa rivelazione” il sentiero che ha portato a questa Epiphany non è stato così chiaro. “ci ho pensato molto spesso”, dice Chaka, “e mi è sempre stato chiesto da molte persone – amici, colleghi, fans –di fare un “Best of” album. Ma non sapevo veramente da dove cominciare. Il mio problema più grande era che avevo un vasto repertorio di canzoni degli ultimi 25 anni”.
Per Epiphany: The Best of Chaka Khan, l’elenco delle canzoni doveva essere composto da 11 brani classici e 5 bonus tracks registrate recentemente, compreso il nuovo singolo “Never Miss The Water” che collega Chaka al musicista acclamato dai critici Me’shell Ndengeocello.
“credo che tutti vorrebbero sapere quando comprare un greatest hits album che conterrà queste canzoni”, dice Chaka, “ma volevamo farlo davvero speciale, e, dal momento che ho lavorato su questi nuovi brani, abbiamo deciso di aggiungerli nell’album”.
La strada per diventare diva può essere una corsa sulle montagne russe, e l’ascesa di Chaka Khan non è stata meno intensa. Nata come Yvette Marie Stevens nel south side di Chicago, Chaka ha iniziato la sua carriera di cantante alla tenera età di 11 anni, formando un gruppo chiamato i Crystaletters. A 13 anni è stata battezzata Chaka, che significa fuoco, da uno sciamano africano, e a 15 anni faceva le sue performances nei clubs sotto quel nome. ( Ha acquisito Khan dopo un breve matrimonio).
A 18 anni debutta a Los Angeles in un gruppo di musicisti principianti chiamati Rufus. Chaka porta al complesso un range vocale che può solo essere descritto come primitivo – il suo contralto appassionato e perfettamente intonato era da fuoriclasse. La prova della sua poderosa voce fu evidente nel debutto della band nel 1974, che guadagnò un Grammy per “Tell Me Something Good”. Scritto esclusivamente per Chaka da Stevie Wonder, il brano è presente in Epiphany: The Best of Chaka Khan in una versione live con Rufus.
Negli anni a venire Chaka e Rufus dimostreranno di essere uno dei gruppi più popolari e influenti della musica, collegando disinvoltamente il divario tra pop, rock e soul. In appena 5 anni scalarono 11 chart albums e 9 Top 40 Hits, comprendendo “Sweet Thing”, “Once You Get Started”, e “You Got The Love”. La ragazza che iniziava il suo percorso di cantante ha trovato così la strada per diventare una diva.
Era inevitabile che un giorno Chaka avrebbe fatto dei passi avanti come solista, e quando lo fece i risultati furono niente meno che spettacolari. Il suo debutto solista nel 1978 con “I’m Every Woman” funzionò, mentre il suo album successivo 2 anni più tardi, “Naughty”  ebbe peso con “Papillon” – un brano live-performance destinato ad essere amato. Entrambi i brani sono inclusi in Epiphany: The Best of Chaka Khan (Ascoltando attentamente è possibile sentire Luther Vandross e Cissy Houston che cantano nel sottofondo di “Papillon”).
Diffondendosi negli anni 80, il brano di Chaka “What Cha’ Gonna Do For Me”, divulgato nel 1981, scalò innumerevoli hit col titolo del singolo. Nel disco anche la canzoni “I Know You, I Live You” e “And The Melody Lingers On (Night in Tunisia)”, che comprende la partecipazione dei precursori del be-bop Dizzy Gillespie e Charlie Parker.
Il 1983 vide una riunione di generi quando Chaka raggiunse Rufus per registrare nu live insieme: “Stompin’ at the Savoy”, producendo il brano spartiacque “Ain’t Nobody”. Composta dal gruppo Hawk Wolinsky e registrata come studio track, la canzone occupa ancora un posto speciale nel repertorio di Chaka.
“Devo dire”, ammette, “che Ain’t Nobody è una delle mie canzoni preferite. È una canzone che probabilmente canterò per il resto della mia vita”.

Nella collezione è compresa anche I Feel for You del 1984 composta da Prince con la collaborazione di Stevie Wonder e del rapper Melle Mel. Di questo album fa parte anche la canzone “Through the Fire”, un classico di Chaka che oltrepassa anche oggi i confini delle play lists delle radio.
Per quanto rigurada il materiale relativo al suo ultimo album Epiphany: The Best of Chaka Khan “le mie canzoni non riguardano solo lo spirito”, dice Chaka. “Riguardano anche l’amore. È importante che le mie canzoni abbiano riferimenti nella vita di tutti i giorni”. “Love Me Still”, che è stata scritta e cantata insieme a Bruce Hornsby, è un perfetto esempio di come Chaka riesca ad adattare la sua filosofia alla musica.
Visto il suo talento senza confini, potrebbe non essere sorprendente il fatto che Chaka si adatti facilmente ad altri generi musicali “ascolto molto il rock, è una delle mie passioni. Mi piacerebbe eventualmente fare un po’ di rock”.
Recentemente ha vinto l’ambito Capital Listeners’ Radio Poll Award per la Migliore Attrice nel suo ruolo come Sorella Carrie nel London-based musical “Mama I want to sing”.
Per completare la formazione del nuovo album ci sono altre tre canzoni nuove: “Your Love is All I Know”, “Every Little Thing” e “Something Deep”.

Per quanto riguarda il magico processo che accade negli studi quando Chaka inizia ad incidere, è lei stessa a spiegare che “la spontaneità è sempre stata una cosa fondamentale, quindi quando registro ascolto i demo meno possibile in modo da dare ogni volta alla canzone la possibilità di esprimere tutto quello che ha da offrire. Per me è come una mappa generale dalla quale estraggo ogni volta una mappa più specifica ogni volta che entro in studio”.
Il dizionario definisce l’Epifania come “la manifestazione di una entità soprannaturale o divina”, ma nel caso di “The Best of Chaka Khan” possiamo parlare non di divina ma di umana.
